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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chi paga la stampa on-
ticomunista? *r 

Ve lo raccontano in que
sto numero gli stessi gior
nalisti anticomunisti! 

Una) copta L. 15 . A r r e t r a i » L. 10 DOMENICA 13 FEBBRAIO 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 38 

IL CONCISTORO 
Gremiamo ' superfluo spiegare 

ancora una volta che noi non ve-
diaìno n'esfana utilità in qualsiasi 
discussione di principio con le al
te' iterarchie del Vaticano, con Ì 
gesuiti e con il Sant'Uffìzio. 

Noi diciamo,' putacaso, che co
me" Pio IX nel 18*9 fece appello 

-aHe artiglierie e alle baionette Hi 
quattro .potenze straniere per 
schiacciare la Repubblica Roma
na*, così oggi, a cento anni Hi di
stanza, i clericali aprono le por
te di" casa'nostra all'intervento po
litico, economico, militare e cul
turale dell'imperialismo america
ni», per cercare di salvare i loro 
privilegi tutt'altro che di carat-

= fere- spirituale. Fssi. per prima 
cosa; t'ingiuriano; e poi si guar
dano bene dal rispondere in me-
r^o-alla' questione, ma scelgono 
con cura il particolare più lonta
no ; dalla sostanza dei fatti e vi 
restano • aggrappati ? nella ' pole
mica. ' ' . ' , ' • 
'.'•E''chiaro che manca la base 
stessa per il «dialogo >, per la di
scussione. Di insulto in insulto. 
di " sillogismo in sillogismo e di 
restrizione- mentale in restrizione 
meritale, essi si convincono di aver 
sempre, ragione, sulla-carta e con-
tinuano.ad :aver sempre torlo nel-
la':vita.-.'. . ' • • • • •;'••••.. • - . ' 

' •* Alla-classe operaia e al suo par
tito % interessa la- vita. La dignità 
umana 'incomincia-pe/r noi là do
ve-•finisce- l'abbrutimento" deìl'uo-

*mo al giogo del capitale, che è la 
càusa vera della miseria e delle 

"guerre,'dell'ignoranza e dell'ingiu-
jitizia. Tutto il resto non* è che il 
riflèsso;.di quéi mali reali contro 

ic(ii ci battiamo e che, grazie a 
questa nostra lotta, «tanno già 
scomparendo su'tanta parte della 

.terrà'.-* " : , ' .:• 
Lungi'' da "noi -quindi • l'idea di 

'pelemizzafe in antìcipo con le af-
leriBazh>ni'-che- potranno esser 

'fattè-domàni, nel corso del Con
cistoro segreto estraordinario con-

•focàt» in seguito'alla condanna 
.del 'cardinale. Rfnidszenty. .Coati-
i t t i i i i to tende 'il tentativo. dà 

"parte'delle 'atltórltà ecclesiastiche 
.romane, idi «trasformare in una 
campagna areligiosa quella che è 
aoltalito 'Tnia' manifestazione - di 
lòtta politica. A-tal punto è giun
to,' il "•processo, d'identificazione 
dég|i :ofgàni ^dirigenti della Chie
sa'cattolica" con la-struttura stessa 

•del cabifalismo ' e ' dell'imperiali-
smo, cne una'sconfitta di questi 
ultimi' è'rjse'ntità come un colpo 
per' imprimi. . 

-La "verità e che il Vaticano, sin 
dalla fine della guerra, ha condot
tò attravèrso" iioriiin'ì come Minds-
zènty una-battaglia politica senza 

Siiàrtiere. contro', i nuovi regimi 
i democrazia. popolare, e in pri: 

mojliiogo contro la crescente al-
i lsanza e-rcollanoràzione di " fatto 
; tra "le masse cattoliche di questi 
paesi e impartiti della classe ope
raia; i comunisti e i socialisti. Non 
erano in giuoco interessi religiosi. 
ma, riforme ben precise di carat
tere economico, sociale e cultura
le." Si- è "incitato alla rivolta, st 

.è-.«parso molto sangue, si è detto 
apertamente .che :s,olo la guerra 
avrebbe potuto modificare que
sta: Situazione. Malgrado tutto. la 
-divisione delle terre, lo sviluppo 
. delFindustria. l'aumento . del be 
riessere e-della cultura per milio 
^nie'*milioni di contidini e >ir la 
voratori'si sono rivelati più effi-

-caci dei dollari, americani e Hfllr 
pressioni dèi circoli vaticani. 

.L'alleanza-tra le, masse cattoli
che e i partiti della classe operaia. 
sul piano della nnova realtà crea
ta ' dalle democrazie popolari, è 
incita consolidata dalla prova. La 
politica del Vaticano e di Minds-
«entyaveva già fatto fallimento. 
prima - ancora che , s'iniziasse il 

'processo'di Budapest. Che tutti 
• gli alti-dignitari del mondo càpi-
• taìistico siano insorti f in i*tprtm 
"furore, dal metodista Truman al 
- calvinista - Horthy. appare nalc-

: ralmente ben sospetto ai cattolici 
ungheresi. 

• '* Non la condanna del cardinale. 
: raa '. l'aneggiamento indipendente, 
"sol. terreno politico, delle popola-
• rioni - cattoliche e di una larga 
'parte del clero, nei pae«i di nim-
• v» democrazia, di fronte al pro-
-blema dell'unità con i comimi'ti. 
-dovrebbe richiamar ' l'attenzione 
dei membri del Sacro Collegio 
riuniti "domani a Concistoro. .. 
"Il distaccò di masse di decine e 

decine" di milioni di cattolici dal-
Tobbadien^a politic* alla Santa 
Sede, in ^Polonia, in Cecoslovac

c h i a . in Ungheria e altrove, è un 
: Fatto che non si verificava più sin 

dal secolo XVI, quando nel pa>-
' saggio rial feudalesimo, con il qua
l e si-identificava. alla società bor
ghese, la Chiesa di Roma prrdet-

• te quasi-nn terzo dell'Europa. Le 
- scomuniche e' gli interdetti sugge-
' riti da motivi politici possono ave
re affa ' quafene influenza finche 
esiste «1*. braccio secolare, dispo-
i t o a favorirne l'applicazione. Al
trimenti lo stesso clero locale fini-

. .se* eoi trovarsi in una situazione 
-senza - uscita; 
• • Non-eìmi caso che l'episcopato 

: polajOco sia recentemente insorto, 
" meHa questione delle frontiere con 
v la.« Germania, contro l'intervento 
«polìtico dal .Vaticano. N"n è un 

;
Leaj6'- eh«*r*reivascovo di Praga. 

< > . . , . v . - , • * • • , 

Mons. ' Beran, si sia giocalo, a 
quanto si Hice negli ambienti del
la Segreteria di Stato, i l cappello 
cardinalizio, per avere espresso 
dei dubbi, in occasione del suo 
ultimo soggiorno a Roma, sulla 
opportunità di spingere i preti e 
i cattolici della Cecoslovacchia 
alla rottura non i part i t i di sini
stra. Non è un caso (he crntinaia 
di preti ' cattolici r imir i l i prefe
riscano passare alla Chiesa orto
dossa, anziché esporsi al rischio 
di suscitare disordini ' polit ici e 
sociali per i begli occhi del Va
ticano e dell 'America. E n.on è 
un caso, infine, che nella sua let
tera del 2 gennaio all'episcopato 
ungherese, sul cn*o Mindv.cntv, 
resa pubblica «oliatilo adesso, il 
Papa si sia visto costretto ad am
monire quei Venerabili fratell i < a 
non lasciarsi sviare». 

Al t ro che Chiese nazionali sci
smatiche che i comunisti stareb
bero cercando di suscitare, per 
ordine di Mosca! I bestioni «lei 
< Popolo > hanno trasformato per 
l'occasione una vecchia comuni
tà". (letta dei e Mariavi t i », nata 
cinquantanni fa in Polonia, in 
un'immaginaria Chiesa cattolico-
comunista in Ungheria, chiamata 
< Vita di . Maria >! L'ideologia di 

. / AMBROGIO DONIM 
(Contlr.ua In 2.a ps». 7.a colonna) 

PER COMPLICITÀ' CON IL TRADITORE MINDSZENTY 

congeda 
il ministro americano 
Ironici commenti inglesi sulle fandonie c/e//«Osservatore* 
Un colonnello delle missione S. il. arrestalo per spionaggio 

BUDAPEST, 12. — Il governo 
ungherese ha chiesto al Diparti
mento di Stato il ritiro del Ministro 
plenipotenziario americano a Bu-
dapest. Seidcn C-hapin. implicato 
nell'attività di spionaggio di Mind-
szeuty e dei suoi complici . 

Nessuna reazione è giunta ancora 
da Washington a questa notizia che 
tuttavia non era inattesa. Lo C'ha-
pm è infatti l 'uomo più direttamen
te implicato nell'affare Mindszciity, 
e del la complicità tra i duo al pro
cesso sono emerse prove schiac
cianti 

Alla u^'naea di tjufst; Ki'>ri»: si è 
nptliiiolo questa sera un nuovo av
venimento che sottolinea la reale 
funzione di certi .. diplomatici »: due 
colonnelli americani sono stati col
ti nei pressi di Sephedino. città vi
cina al confine jugoslavo, mentre 
fotografavano le installazioni mi
litari confinarie. Fatti montare su 
un automezzo, essi hanno tentato di 

fuggire minacciando con la rivoltela 
la l'ufficiale ungherese ed i soldati 
della scorta. Si tratta del colonnell > 
B. Alarryll e del colonnello Poter 
Kopcsak i quali sono ben noti alle 
autorità magiare per la loro attivi
tà di spionaggio, ed in particolare 
il secondo. In una noia inviata dal 
governo ungherese al Dipartimento 
di Stato si dichiara: « Le autorità 
ungheresi avevano già considerato 
spesso l'opportunità di espel lere il 
col. Kopcsak per i suoi precedenti 
..eccessi.. — dice il memorandum —; 
se ne astennero considerando che 
eli Stati Uniti avrebbero avuto dif
ficoltà a trovare, per sostituirlo, un 
vice-addetto meno intelligente, me
no accorto e che agisse con minor 
tatto «. 

Particolarmente interessanti sono 
i recenti cnnnnent, della stampa 
londinese suU'afTare 'Mindszonty. 
Mentre i giornali da strapazzo ten
tano di sfruttare il processo per 

GLI ARRESTI PER IL DELITTO DI MILANO 

I giornali calunniatori 
f a n no marcia indie Irò 

Tutti gli operai della OLAP rilasciati - Un ingegnere della 
Galileo fermato a Firenze - Le indagini portate a Pesaro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 12. — Al lo stato attua

le dei fatti' resi di pubblico domi
nio. dopo l'arresto de l Trincheri e 
del Finardi vi è poco da aggiunge
re a quanto è stato già pubbl icato 
in merito alle indagini sul duplice 
assassinio del tnxi de l 27 gennaio 
scorso. ••' '• • -'• " ' ' '-•••- = 

Si hanno tuttavia alcuni dati im
portanti. c h e corrispondono al al
trettanti fili conduttori i quali — 
una volta allacciati l'uno all'altro 
possono mettere in piena luce tutto 

il complesso di questa fosca vi
cenda. 

Tali dati di fatto sono; 1) l'indub
bia conoscenza da parte de l la poli
zia dell ' identità del terzo compl ice 
finora chiamato dai giornali .. X .. 
oppure Fedro. 

2) il fermo a v v e n u t o a F n e n ^ r 
di un certo itig. Carboni, da poco 
laureatosi al Pol i tecnico di Milano. 
fermo sul quale tuttavia si debbo
no avanzare non pinzili dubbi, sa
pendo quante persone inuocent. so
no state finora fermate e ri lasciate 

TRK GIORNI A RF.BECf.HINI.l'EK RIFLE1TLRI-

Mercoledì sciopero 
di tutti i t ramv ie r i 

^ ^ — • 

Osci i t r a m ' e gli autobus escono a Roma con 

due ore di ritardo -- Domani rientrano alle 21 

Stamane i tram, gli autobus e I 
filobus di Roma entreranno in *er-
virio con dne ore dì ritardo (alle 
ore 9). QueM» è la decis ione pre.sa 
ieri dagli autoferrotramvicri roma
ni riuniti in una imponente a w e m -
ble» «I deposito di Santa Croce. 

Oli ultimi avvenimenti «nno -tati 
e>*poMl dal Segretario del Sindacato. 
Bardtni. e dai Segretari eletta rame 
ra del lavoro. Branrtani e Buschi: 
ess* hanno annunciato 1 incosciente 
"»tteBElamento della Cìtunta Ueniocrt-
it iana e dei MÌO Sindaco Rebecchinl. 
li quale avrebbe dichiaralo ieri mat
t ina: » Cnnincarr il Cnnsigìto rrtfnu-
nal* p " rngìtnzinnr (irgli auto/rrro-
franrirM? S'ori nii pare covi tanto 
importante » 

I dirigenti sindacali hanno ache 
affermato rb» la mancata applica
t o n e dell'accordo Milla r ivalutato
ne. liberamente v>tto*cr1ttq in cam
po nazionale da lavoratori e datori 
di lavoro, costituisce un vero e pro
prio «tto dt « non collaborazione » 
da parte della Giunta democristiana 
e delle Amministrazioni delle azien
de di trasporto. 

OH autoferrotranvieri di Roma e 
o>l T-arto nono quindi costretti a 
proseguire «* lotta F*«i hanno ieri 
deciso, oltre a l l in lz io del v n l z l o di 
«tamane con due ore di ritardo 

1) che domani i tram. Eli •«»«»-
ho* e i «Tonti» rientrino a l le ore 
31, nl i ìma partenza ntì le dal c a 
pol inea: • •*-• - - . , ; " ' 

2) che martedì » «ervirio a Ro
ma enea ron dne ore di ritardo • • 
matt ino e rientri alle 21: ' 

3) che a partire da mercoledì 
renra at lnato lo ariopero generale 
di tutti Ì trasporti antoferrotram-
vlarì di Roma e del l .a*i* — urba
ni. r t tranrhani . ferrovie seconda
r le iRoma Nord. L i d o e Rotna-
FÌn*KÌ) — fino alla totale s o l i m e n e 
detta vertenza. 

Rebecrbini e compari hanno ab
bastanza tempo per riflettere e ner 
dare al lavoratori la "valutazione 
che loro spetta, prima ebe 1 trra-
vi*simi rtt«aRt dello adopero ' total»1 

dei trasporti ai abbattano ne*" l r > r o 

colpa Milla p o p o l a t o n e del l az io 

Pacciardi al ?. posto 
nella Dire/Jone del PRI 
ì ' i 2S componenti della nuova Di
rezione del P.R.I.. eletti al recente 
ConaT**». »'aduneranno al più 
presto per procedere alla deriRna-
zionc del 9 component i dall 'Eie-
cut ivo . 

Il Carboni è stato fermato in se
guito a segnalazione del la Questura 
di Milano. 

I carabinieri di Firenze si reca
rono sabato scorso alle Officine Ga
lileo, chiesero del l ' ingegnere e fili 
notificarono che per una segnala
zione pervenuta dovevano accompa
gnarlo in un'altra citta. L'ing. Car
boni, seguendo i carabinieri, si sof
fermò alla portineria del le Officine 
ed avvertì che egli era da quel mo
mento a disposizione dell 'Arma. 

Kgh fu cubito tradotto a M l a n u 
da deve giunse la prima notizia del 
suo fermo. 

Era a Firenze da quattro mesi. 
da quando c ioè venne assunto re
golarmente alle Officine Galileo. 

3) Il fatto che sia il Trincheri 
che il Finardi tuttora ricercato, non 
fossero iscritti al P.C.I. 

Naturalmente ora ì giornali ca
lunniatori — dopo le recise smen
tite della Federazione comunista e 
del l 'ANPI, che ha querelato il Cor-
T>crp di /nforiiiarionc e il Carriere 
Lombardo — fanno marcia indietro. 
Oggi 11 Corriere d'in/ortiuirtonp è 
costretto a scrivere nel corpo stes
to del titolo che . .Troppi cosidetti 
garibaldini vantano abusivamente 
la qualifica di partigiani: tra questi 
anche il Trincheri l'assassino con 
fesso -. 

Tutta l'attenzione dell 'opinione 
oubblìca è dunque rivolta in questo 
momento alle ricerche che si stan
no svolgendo per stabilire la iden
tità dei mandanti de! dupl ice de-
itto e quindi scoprirne le cau?e. 

II Trincheri non avrebbe ancora 
.lato alcuna sp icca / ione plausibile 
«ui movent i dei delitti , né avrebbe 

1 fatto i nomi dei mandanti. Su que 
„ . - , ' sto però ci permett iamo di avan-

Il compagno P.e tro N e o n ; S1 r e - , ^ ' ^ , b]_ K n r o b a b l l p a n z i 
chera negli Stati Un.ti dal 2o apri-, ^ n" Trincheri ahb:.-, già fornito 
le al 15 maggio prossimo aderendo^ ; r a r a b : n , p r . e l r m r n t , a t t , „ r o 
ali invito d. Henry Wallace. n o s r w s : a ; m a n r l . n r l 1 i fiia , m o v c n -

Con Nenni *i recheranno n e g l i ! , , f , 5 . l r n z , 0 r l c , j a p o l J 7 Ì a a , r i . 
Stati Uniti anche il compagno fran-. SAVERIO T I C I N O 

calunniare i comunisti , i quotidia
ni più autorevoli si comportano In 
maniera molto differente. Questi 
hanno fatto giustizia con estremo 
buon senso della leggenda Milla 
droga come di una storia di .. ma
gìa nera .. degna dell'epoca in cui 
si bruciavano le streghe. Questi 
giornali esaminano poi con una 
buona dose di ironia il compoi ta 
mento del Vaticano in tutta la fac
cenda Mindszenty. 

Scrive il A/fiiic/iéstcr Guardiaii: 
.* ìj'Oxnprvatore Romano, a proposi
to del processo, è saltato con gran
de facilità da una teoria all'altra. 
ed ha poi proposto come conclusive 
le più diverse tra queste»-

II A'em Stnictnnii n»d Nation, il 
più diffuso sett imanale londinese, 
porta nel numero uscito oggi un 
editoriale Intitolato - I l Papa e il 
cardinale . . che fa giustizia somma
ria di tutte le storie ridicole mes
se in giro dalla stampa interessata. 

.< Lunedi rOjspruntorc Romano — 
dice il sett imanale, — ha pubblicato 
dichiarazioni che rendono assoluta
mente senza significato l'atteggia
mento tenuto sino a quel momento 
da quel giornale e le migliaia di pa
role scritte e dette da innumerevol i 
giornali e pulpit i . . . 

~ Le dichiarazioni del Vaticano — 
continua il sett imanale — h a causa
to grande confusione tra 1 propa
gandisti cattolici che devono ora ri 
pudiare le irresponsabili denunce 
al processo ... 

Il New Statati spiega il cambia
mento del l 'atteggiamento delì'O.'?-
ee> rotore ftomniio dicendo che tut
to l 'andamento de l processo ha 
smentito le storie del le tiroghe e 
delle torture messe in circolazione 
*enza alcuna base di p r o v i e ripe
tute cosi spesso che la gente ha di
menticato come stiano v c r a n c n t e i 
fatti. *. Noi pens iamo eh* nessuna 
droga o tortura avrebbe potuto" in
durre il cardinale a fare dichiara
zioni pubbliche contrarie n i ' v e r e . 
E credete davvero eh? I governo 
ungherese volesse correre 1 rischio 
di vedere il cardinale ritr;v«ue rr.-
pr'.vvisamoi'te .1 propr . ) corr.yzio 
alla presenza di rappresentanti della 
ò'a.npa di lutto il m o n d i , e : iprc • 
ci "li non solo comuni.st' m.i .n~hu 

noti corrispondenti americani di 
ngenz'a? . . . . 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI DI GIORNALISTI MONARCHICI 

Milioni della Confindustria 
alla slampa anticomunista 
Il Precidente della Confindustria citato in tribunale - Morte di "Italia 
nuova» - La fusione tra liberali e monarchici decisa dagli industriali 

•< ... ai primi di settembre in casa 
dell'on. Mario Morelli segretario 
generale della Con/industria ebbe 
luogo una riunione nella quale si 
discusse la fusione del le forze poli
tiche liberali ed altresì l'apporto 
finanziarlo della Confindustria alla 
stampa, tra cui principalmente il 
Martino d'italin e !7(n(in Nuova. Ri
sultato di queste riunioni fu la fu
sione del Partito Democratico Ita* 
liano e del Partito Liberale Italiano 
e la trasformazione dei due quoti
diani da organi del Partito Demo
cratico Italiano in organi politici... ». 

Doi*e si trovano queste gravissime 
rivelazioni che gettano una luce 
nuora sui legami che corrono tra 
la Confindustria. i partiti governa
tivi e la stampa anticomunista ita
liana? Nell'inchiesta « a sensazione » 
di un Bioriiale di sinistra, nel 
dossier di un deputato dell 'Oppo
sizione? 

No. Esse sono un semplice as
saggilo di quanto è contenuto nel-

vacato Gino Marghieri per courolto maggiore della Confindustria è 
del dott. Criscuolo, auiiiiMitstratorelrappresentato nuche dal dr. Pa-
unico del « Gruppo Editoriale Ita
liano » e della «Società Editrice 
Italia Nuova », contro il dótt. An
gelo Costa, Presidente della Confin
dustria, respoiuabi le di ai'er /ìnnii-
ziato fino al 1& aprile i due quoti
diani monarchici di Roma e di 
Milano e di averli successivamente 
lasciati fallire senza provvedere 
alla l iquidazione dei debiti e dcoli 
ftipendi ai redattori. 
• Tutta la storia dei rapporti assai 

paco puliti intercorsi tra i diri
genti della Confindustria, l'oti. Sei-
cappi ed altri ro*picui dirigenti del 
Partito Liberale, nonché un miste
rioso « altissimo prelato », dalla cn-
dula della monarchia al maggio del 
194S'é raccontata con ricchezza di 
particolari precisi e dociiineutati 
nell'atto di citazione. Il retroscena 
di un aspetto della recente storia 
politica italiana viene portato alla 
Ilice del sale nei suoi più senso-

l'atto di citazione eseguito dall'ai»- sionnli e segreti dettagli. 

Selvaggi e Cassandra 
principali attori dell'intrigo 

Primo attore è l'on. Enzo SelcafT-
gi, direttore del più agguerrito * 
intransigente quotidiano monarchi
co. ('Italia Nuova, intimo di casa 
Savoia, fervente legittimista prima, 
qualunquista poi ed infine l iberale. 

L'on. Sciroppi è presente a ruffe 
le riunioni nelle quali si contrattò 
la somma che la Confindustria 
avrebbe dovuto versare mensil
mente per In stampa dei quotidiani. 
a Mt'Iarto nella «ed« della Banca 
Privata Finanziaria^ a , Roma al 
Grand Hotel e infine a casa del
l'on. Mario Morelli dovè sotto l'in
segna del danaro, la stato maggiore 
del padronato italiano decise la 
fusione delle stremate forze poli-
fiche liberali. Era lui che riceveva 
Ir direttive politiche ed economi
che per i giornali, con lui gli emis
sari di Costa concordavano le cam
pagne di stampe e gli articoli di 
fondo. 

Entrano in scena quindi i massi
mi dirigenti del capitalismo italia
no. Il dr. Costa, Presidente della 
Confindustria, principale assertore 

della pnl it .es iìr: l ir^ìu,anicnti, 
l'uomo, per intenderci che mentre 
afferma la necessità di victtere in 
mezzo alla strada alcune decine di 
migliaia di operai « per ridurre i 
costi di produzione », profonde mi
lioni alla stampa gialla italiana. Il 
suo braccio destro è il dr. Alighie
ro De Micheli, Presidente dell'Unio
ne Industriale Lombarda, membro 
della Direzione della Confindustria 
H quale, dice la citazione. « si recò 
più volte nella -direzione del l 'Ital ia 
Nuova in Piazza Montecitorio ti. 121 
a Roma per prendere gli accordi 
necessari per il provvedimento re
lativo alla pubblicazione dei quo
tidiani Mattino d'Ital ia e Italia 
Nuova.. . ». 

Industriali e banchieri 
C'è poi un personaggio ben nofo 

agli -operai di Torino, il dr. Fio-
rio, dell' Unione Industriale • Pie
montese, valido sostegno del pro
fessor Valletta nel respingere le 
richieste di rivalutazione salariale 
dei lavoratori della FIAT. Lo tta-

squatu. Presidente dell'Unione In
dustriale Veneta, e dal dr. Rosasco 
Presidente dell' Unione Industriate 
di Como. Non manca poi un rap-
preseutiiute del capitale /malizia
no , nella persona del marchese 
Paola Clerici, direttore del Credito 
Lombardo, insieme a due altri rajy-
presentanti ilei « sangue blu », con
te Treccani junior e Conte Donghia. 
Tra i collaboratori diretti di Sel
vaggi nell'esecuzione materiale del
le direttive politiche della Canfìn-

E probabile che essi siano ì pri-j 
mi eletti , ossia Oronzo Reale. Cifa-j 
relli e Simonini . Nel la graduato 
ria degli eletti Pacciardi è n su l 
tato a; 7. posto. 

iNcnni in A morirti 
con Cot r Zilliacns 

cese Pierre Cot. nonché il deputalo 
'abunsta Konni Zilhacus. (Continua in 5-a pac-, 3.a colonna) 

DOPO IL "NULLA DI FATTOM CON LA NORVEGIA 

Contrasto tra Londra e Washington 
sulle clausole del Patto Atlantico 
Il governo inglese chiede spiegazioni sulle voci del ritiro de
gli S. U. dal Giappone - La paura della concorrenza tedesca 

DAL N05TR0 CORRISPONDENTE 
LONDRA. 12. — Ansia, preoccu

pazione. disappunto: sono le parole 
che si possono leggere oggi -*ui ti
toli della stampa londinese a pro
pes i lo dell 'ult imo colpo mancino 
niocato 'dal Dipartimento d; Stato 
ai su-.i satelliti europei. .- Le noti
zie da Washington che riportano co
me l'intero testo del Patto A'Ianti-
co debba essere modificato, in vi
sta dell 'atteggiamento de] Senato 
americano seno preoccupanti .. scri
ve il Mc.nchcstrr Guardian. Del
l'- ansietà dei circoli governativi 
londinesi riguardo gli eventuali ri
sultati del le discussioni di Washing
ton - parla il Daily Mail in un arti

colo sotto il titolo . .L'Europa in 
ansia per il Patto • Atlantico ». II 
Daily Express a sua volta scrive: 
. IMI Gran Bretagna ha fatto presen
te a Washington il grave disappun
to delle Nazioni occidentali , se l'A
merica insiste nel togl iere qualsiasi 
riferimento ad aiuti militari dal 
testo de) Patto Atlantico >-. La de
lusione nelle capitali occidentali de
riva dalla sensazione precisa di es
sere state ancora una volta giocate 
dal Dipartimento di Stato. 

.. La Gran Bretagna si è impegna
ta ad entrare in guerra senza bi
sogno del consenso del Parlamento. 
U Patto impegnerà la Gran Breta
gna a correre :n aiuto degli altri 

QUESTO E' L'OBIETTIVO DEGLI "AMICI DE L'UNITA'., 

O g g i nemmeno una copia invenduto I 
Fino al momento di andare 

in macchina sono continuate 
a pervenire dagli « Amici de 
l'Unità » richieste di prenota-

paesi firmatari che prendono parte 
alle ostilità sia che queste siano sfa
te provocate da qualche generale 
americano a Ber l ino o da qualche 
degollista al potere in Francia o da 
qualche junker tedesco » rileva il 
Daily Worker. 

Ma non è solo il Patto Atlantico 
il motivo dei contrasti tra Stati Illu
ni e Gran Bretagna. Un portavoce 
del Foreign Office ha dichiarato che 
il governo di Londra ha chiesto de
lucidazioni a Washington in merito 
alle notizie pubblicate da alcuni 
giornali inglesi e americani secondo 
cui gli Stati Uniti penserebbero di 
ritirare le loro forze armate rial 
Giappone. Questi giornali hanno ri
portato il parere dei maggiori esper
ti militari di Washington circa il va
lore strategico del Giappone: e>sj s. 
sono dichiarati convinti che \ Giap
pone non si può - difendere ». 

Infine la stampa e il governo in
glese sono allarmati per In minac
cia che si sia profilando «tempre più 
grave, di una Germania concorren
te. con l'aiuto dei monopol i ameri
ca ni, dell'industria britannica. 

Radio Mosca in un commento del 

Il dottor Angelo Costa 
Presidente della Confindrst- ' i 

dnslrw troviamo una- firma <:.-•• 
nota nell'ambiente giarnalts'Te •-
uioiio. l'ej- vice-dtrettore de'" I'' • i 
Nuova Giuseppe Longo, -«••>•-• , 
dottore del Tempo di A»- . 

L'atto di crtarronc n»;-> . < , -
questo giornalista assistette n- »-«-•. 
loqui tra l'on. Selvagg: ed "i< < • ' -
to avv. Calandra dt Torino. diiri>>--
te i quali costui imparti detema
nate direttive a proposito delle .di
scussioni che si svolgevano atl As
semblea Costituente su araomen'' 
assai scottanti per pfi indr/stria?? 
italiani. 

C o s a d i r a n n o a l g i u d i c e ? 
Le deposizioni più interessanti 

saranno però indubbiamente que'it 
dei massnni diripenfi del Port'to 
Liberale, anch'essi chiamati dalia 
amministratore unico come iet<-
moni. Si tratta del segretaria ori 
Partito prof. Cassandro. nat'fs rvi 
«eoli ambienti pofitiri romani per 
la sua caratteristica sagoma di • ci
clone ». professore dt storia del ni-
ritto italiano, intimo dt Benedetto 
Croce e della » haute » romana, e 
dell'ari'. Lihonatr. membro della di
rezione del P.L.I. 

C'a.ta diranno al giudice della pri
ma sezione ciole del Tribunale di 
Roma? Ammetteranno che la Inson
ne delle forze liberali sulla qun'e 
hanno scritto decine di articoli ispi
rati agh ideali della libertà, def'a 
Patria, della democrazia, fu solo 
vi,a questione derisa per soldi da 
un gruppo di industriali? 
' C'osa dirà al giudice •• queff'alfr*-

simo prelato, ben noto negli am
bienti politici romani, uno dei fon
datori dei Comitati Civici, che la 
citazioiir trascura di nomirare? • 

QHesta sporca faccenda è d'ien-
tnta ormai di pubblica ragione e 
gli uomini semplici che credettero 
in quei giornali che parlavano dt 
• libertà ». di - Patria ». di « demo
crazia » e che votarono « per ti 
Partito di Cavour • ropl iono siperm. 

La storia comincia nel novembre 
del /946 nella sede della Banca 
privata finanziaria di Milano dove suo redattore d;pIomatico, Lmetz. 

sky. sulla --s i tuazione del blocco oc - '— sempre secordo la citazione de 
cidentale ». ha affermato: • Il piano posdata in Tribunale — * conven

z i o n e di mig l ia ia di c o p i e per le I d'azione degli Stali Uniti nell'Euro-'neVo con l i s tante ( I amministrato-
edico le . Le c i fre de l la scorsa |pa occidentale provoca notevoli fri- re unico. n i ) . M vari esponenti de i -
s e t t i m a n a s o n o s t a t e a b b o n d a n - U:oni nel mondo capitalistico e. ir. la ConfinduMria. il dr Cotta. ;1 

:primo luogo, tra ' principali promo- dr. De Michel;, il marchese Clerici. 
itori del Patto Atlantico, gli Stati ji! dr. MOIZZJ. ; quali dichiararono. 

assumendo formale tmpejno che 
a 

prendere che i monopoli amencan; mensili continue e fisse lire due 
cercano di trasformare la Germa- milioni per la stampa dei gior
ni» occidentale in una concorrente nal: . . ». 
della Gran Bretagna *.. • ;%. e . 

temente superate. -
Alle 3 di notte l'ufficio dif 

fusione ha annunciato eh 
totale delle richieste, tra au
menti e tiratura normale, ave
va toccato le 240 mila copie. 

In testa sono Roma. Napoli. 
Firenze. 

Le * Marche, la Toscana, le 
Puglie hanno con le ultime pre
notazioni superato ogni previ 
sione, ma lo sforzo in cui sono 
impegnati j * Gruppi di Amici » 
è chiaramente visibile, dalle 
prenotazioni in aumento in 
tutte le regioni. 

L'obiettivo è ora: fendere 
tutte le copie prenotate! 

La parola d'ordine per ogni 
" Amico de l'Unità »: neppure 
una copia di re$aì 

e jj (Uniti e la Gran Bretagna. In eea l - 'as sumendo formale :mpe;mo 
! tà. a Londra si comincia a c o m - - a v r e b b e r o corr; epo-tn a scadenze 

Martedì su « l'Unità » 
«(Mesa e Sinfcciti» 

articolo di 

GIUSEPPE M VmOtlO 

CARLO D E Ct:GIR ' (Continua) 
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Scaldabagni per -Grasiani 
Lo sreituroto ex maresciallo Ora-

ziini si è lamentato che lo trattano 
male. Dice che l'ambiente dora lo 
tonno vivere è una c'osa • ignobile 

Coti 'a Corte si e commossa- e ha 
mandato un medico di sua fiducia 
a controllar*. Il medico è andato t 
tornato ed ha scritto la re'azionn 

Che dice la relazione? Dice che 
Graziani vive in due stanze di un 
comune edificio in muratura, due 
stanze di grandezza più che norma 
le con una finestra ciascuno, for 
ni'f» di lavabo in maiolica con or 
qu* corrente. 

Naturalmente c'è anche il gabi
netto. In un'altra stanza, sfntrrufe 
Nel gabinetto, in maiolica, c'è un 

* -w* *•...:»«' ; 

trapianto d» doccia Doccia celaa. 
come d'uso alimentata da uno sca'-
dntxigno elettrico 

Poi, dato che n Forte Roccia tn 
un po' freschetto. ci e una utufa 
«•lettrice- A4es.io ci sono i turni di 
corrente, e non sempre la stufa fun
ziona E allora c'è anchr una stufi 
di terra refrattaria, a lejjroa 

In questo ambiente, dunque. Gra
ziani non x* sente a suo a*?"» Ma 
non « angosci per questo Lo ai«-
feremo Mcffrreitio un ani iso tul 
ntornale proponendo nn cambio van
taggioso: »1 e-Jinhlo io propvi frmo 
atta gente de'te borgate, al caverni
coli di t'fa Flaminia, e quelli che 
dormono in **dici In due stanze 
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